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An English (wo)man in New 
York 
Ovvero, attraverso l'Atlantico, mi innamoro e (non) torno: 
le avventure di Angela Clark, londinese delusa, alla 
scoperta della Grande Mela. In un romanzo che sembra 
vero. O lo è? 
di Elena Dallorso 
 

 
	
  



D'accordo, tecnicamente questo è un libro rosa, quindi esclude almeno una metà 
di potenziali lettori. Però I love New York, dell'inglesissima (ma trapiantata in 
Usa)Lindsey Kelk (Newton Compton, 9,90 €) è una festa per modaiole 
virtuali, mollate di tutto il mondo, insicure croniche e appassionate di Sex and 
The City e tutti i suoi derivati. Ecco gli ingredienti: Angela Clark, 27enne 
inglese fidanzata da sempre con Mark, trova il suo ragazzo con i boxer alla 
caviglia e una certa Katie nella Range Rover di famiglia al matrimonio della 
sua migliore amica, che tra l'altro non era ignara della tresca. Soluzione 
tipicamente femminile e drastica: sale su un aereo diretta a new York, dopo 
aver prelevato un bel po' di denaro dal conto comune. In città non conosce 
nessuno, ma ha i suoi punti di riferimento: Marc Jacobs, Macy's, 
Bloomingdales, Starbucks... Nel giro di 24 ore ha rimediato un  nuovo taglio di 
capelli, un guardaroba niente male, un'amica e perfino un appuntamento con un 
figo della City. Chiodo scaccia chiodo. Lei fa le cose in grande, però. In coda 
per un caffè incontra un cantante rock per cui andava pazza già in Inghilterra. 
Di certo, quando ha lasciato in fretta e furia la sua vita inglese non si aspettava 
tanti cambiamenti in così poco tempo. Per non smentire l'adagio che fa 
dell'America il Paese delle opportunità, Angela si conquista anche uno spazio 
per la rivista più cool di New York: scriverà della sua vita di Englishwoman 
(doppia vita compresa) in un blog. Stop. La trama è succulenta, magari non 
originalissima, ma il libro è pieno di spunti per gironzolare tra i grattacieli, farsi 
fare la piega dall'hair stylist più giusto, sfoggiare il look del momento nel 
ristorante del momento ecc. Fashion victims, fatevi sotto! 

	
  


